
 
 

   

 

 

 

 
  

 

 

 

Ciao a tutti bambini! 

Ciascuno di noi ha una 

radice (cioè degli 

antenati) dalla quale 

proviene.  

Perché vi dico questo?  

Per svelarvi il motivo  della presenza, di un 

personaggio di nome Mosè accanto a Gesù sul 

monte Tabor, che avete ritrovato nel vangelo di 

oggi. 
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MOSE’ 



Anche Gesù come me, come voi, è inserito in una 

grande storia e pur essendo il figlio di Dio per lui 

viene scelta una famiglia umile che lo accoglie e  

che lo cura. Gesù ha delle radici lontane, cioè 

degli antenati. 

Esse ci riportano all’inizio della Bibbia e uno dei 

personaggi che ha contribuito a preparare la 

strada per accogliere Gesù è Mosè. 

Ma chi è Mosè? Facciamo la sua conoscenza.  

Dio guardava e proteggeva sempre il suo popolo 

cioè gli ebrei, erano uomini forti e coraggiosi; ma 

il faraone degli egiziani iniziò ad aver paura di 

loro e quindi decise una cosa molto cattiva: 

uccidere tutti i bambini ebrei e far lavorare 

duramente tutti gli 

adulti.  

Si salvò solo Mosè, 

che la mamma mise in 

un canestro e lo adagiò 

sulle acque del Nilo; lo 

vide la figlia del 

faraone che lo raccolse, lo educò e lo fece 

crescere a corte. 



Mosè, divenuto adulto, non tollerava i soprusi; 

infatti vedendo trattare male un ebreo da un 

egiziano si arrabbiò così tanto che lo uccise. Fu 

così costretto a fuggire e rifugiarsi nel deserto.  

 

Un giorno, mentre pascolava il gregge, vide una 

cosa stranissima: un fuoco che ardeva ma non si 

consumava.  

Gli si avvicinò per vedere. Udì la voce di Dio che 

gli disse: ”Mosè, ho visto la sofferenza del mio 

popolo, ora và dal faraone fa uscire dall’Egitto il 

mio popolo.” 

Mosè rispose: ”Come farò?”  

Dio gli disse: ”Non temere io sono con te” Mosè 

partì e si recò dal faraone.  

Quando fu al suo cospetto, Mosè, chiese la 

liberazione del popolo; egli acconsentì senza 

batter ciglio. 

Appena Mosè partì 

a capo del popolo, il 

faraone diede 

ordine ai soldati di 

inseguirli.  



Mosè, giunto davanti al Mar Rosso, invocò 

l’aiuto di Dio. Le acque si aprirono e gli ebrei 

passarono da una sponda all’altra; ma subito dopo 

il mare si richiuse e l’esercito egiziano fu 

inghiottito dalle acque. 

Gli ebrei ormai liberi dimenticarono, presto, i 

prodigi che Dio aveva fatto per loro e iniziarono a 

comportarsi male. Dio chiamò Mosè su di un 

monte e gli diede i 10 comandamenti affinchè gli 

ebrei, e noi oggi, ci comportassimo sempre bene. 

Ecco bambini, il racconto di Mosè ci insegna  che 

non dobbiamo mai dimenticare che siamo parte di 

una storia.  

Che non siamo mai da soli.  

Vi lascio vedere il filmato su Mosè, dopo fatemi 

un disegno con dei fumetti così potrò sapere cosa 

vi ha maggiormente affascinato della vita di 

Mosè. 

Ciaoo, aspetto un vostro disegno. 
 


